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Comunità della Valle di Cembra 

PROVINCIA DI TRENTO 
  

  

   

DECRETO DELLA PRESIDENTE 

N. 61 del 24/06/2026 

 

OGGETTO: Approvazione bando e relativi allegati per la concessione di un contributo a copertura delle 
spese relative alla gestione di un progetto di abitare accompagnato per persone con disabilità 
ai sensi dell’art. 36 bis della Legge Provinciale n. 13 del 27 luglio 2007.  

 
 

L'anno duemilaventisei il giorno ventiquattro del mese di giugno alle ore 15:30 nella sede della Comunità 
della Valle di Cembra, la dott.ssa Laura Tabarelli, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle 
di Cembra, nominata con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025, con l’assistenza del 
Segretario della Comunità avv. Enrico Sartori, emana il seguente decreto. 

 
 
 

LA PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 
 

Richiamati: 
 gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 

di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 
(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 
territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

 la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025 con la quale si è proceduto alla nomina della 
Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

 

Premesso che: 

 la legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, in armonia con i 
valori della Costituzione e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e nel rispetto dei livelli 
essenziali previsti dalla normativa nazionale, definisce il sistema delle politiche sociali nella provincia di 
Trento e disciplina l’organizzazione dei relativi servizi; 

 la Comunità della Valle di Cembra, in coerenza con il principio della sussidiarietà orizzontale, nonché con il 
Codice del Terzo Settore e con la legislazione provinciale in materia di servizi sociali, riconosce negli Enti 
del Terzo Settore, per la loro presenza e radicamento sul territorio, una risorsa fondamentale con cui 
interagire nella definizione e realizzazione delle politiche sociali; 

 la Comunità sostiene e valorizza le forme associative e le organizzazioni di volontariato secondo il principio 
di parità di trattamento dei richiedenti, quando queste svolgono attività che rientrano nelle finalità dell’ente o 
nei propri interessi generali; 

 il Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117), attraverso l’iscrizione nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, individua gli Enti del Terzo Settore quali soggetti che esercitano in via 
esclusiva o principale attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale; tra tali attività rientrano, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a), gli 
interventi e i servizi sociali; 

 la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, ai considerando n. 4, 
7 e 114, chiarisce che non tutte le forme di impiego di risorse pubbliche rientrano nell’ambito degli appalti 
pubblici e riconosce agli Stati membri la facoltà di organizzare i servizi sociali anche attraverso modalità 
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diverse dalla contrattualistica pubblica, tra cui il finanziamento di attività di interesse generale, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e non discriminazione; 

 l’art. 6 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà 
orizzontale, riconosce la possibilità per le pubbliche amministrazioni di ricorrere a modelli di 
amministrazione condivisa con gli Enti del Terzo Settore e dispone che gli istituti disciplinati dal Titolo VII 
del D.Lgs. 117/2017 non rientrano nel campo di applicazione del Codice dei contratti pubblici; 

 l’art. 36 bis della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13, denominato “Contributi per la realizzazione di 
servizi e interventi in materia di assistenza e inclusione sociale di gruppi vulnerabili”, prevede la possibilità 
per gli enti locali di concedere ai soggetti del Terzo Settore contributi a copertura delle spese riconosciute 
ammissibili relative alla realizzazione di servizi e interventi in materia di assistenza e inclusione sociale di 
gruppi vulnerabili, individuati con deliberazione della Giunta provinciale in coerenza con gli strumenti di 
programmazione sociale; 

 l’art. 20 della medesima legge provinciale prevede l’accreditamento quale titolo necessario per l’affidamento 
dei servizi concernenti interventi socio-assistenziali; 

 con deliberazione della Giunta provinciale n. 2187 di data 23 dicembre 2024 è stato approvato il Catalogo 
dei servizi socio-assistenziali previsto dall’articolo 3 del D.P.P. 9 aprile 2018, n. 3-78/Leg. 

Premesso inoltre che: 

 nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione" – 
Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore" – Investimento 1.2 "Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità", la Provincia autonoma di Trento ha presentato specifiche proposte 
progettuali finalizzate alla promozione dell'autonomia abitativa e dell'inclusione sociale delle persone con 
disabilità; 

 tra le progettualità ammesse a finanziamento figura il progetto identificato dal CUP C44H22000550006, 
riferito all'aggregazione territoriale composta dalla Comunità della Valle di Cembra, dalla Comunità della 
Paganella, dalla Comunità Rotaliana Königsberg, dalla Comunità Territoriale della Valle di Fiemme, dal 
Comun General de Fascia e dal Comune di Giovo, con la Comunità della Valle di Cembra quale soggetto 
attuatore di livello intermedio e capofila; 

 con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 4 del 13 febbraio 2023 è stato approvato l'Accordo per la 
realizzazione del progetto PNRR “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” e il relativo progetto 
attuativo; 

 il progetto è finalizzato alla promozione di percorsi personalizzati di autonomia abitativa e inclusione sociale 
per persone con disabilità attraverso interventi integrati orientati alla vita indipendente, alla 
deistituzionalizzazione e al rafforzamento delle competenze personali e relazionali; 

 il Comune di Giovo, nell'ambito del medesimo progetto, ha provveduto alla ristrutturazione e 
domotizzazione dell'immobile sito sulla p.ed. 887 C.C. Giovo mediante le risorse del PNRR, destinandolo 
alla realizzazione di progetti di coabitazione e abitare accompagnato per persone con disabilità; 

 con decreto della Presidente n. 40 del 08.04.2026 è stato approvato lo schema di contratto di comodato d'uso 
gratuito tra il Comune di Giovo e la Comunità della Valle di Cembra relativo al predetto immobile, 
necessario per garantire la piena attuazione degli interventi previsti dal progetto PNRR; 

Dato atto che: 

 con deliberazione della Giunta provinciale n. 548 del 17 aprile 2025 sono state approvate le “Linee guida 
sulle modalità di finanziamento e affidamento di servizi e interventi socio-assistenziali in Provincia di 
Trento”, ed in particolare le Linee guida E in materia di finanziamento a contributo di servizi, interventi ed 
attività sociali; 

 le citate Linee guida inquadrano lo strumento del contributo tra le procedure collaborative nei confronti degli 
Enti del Terzo Settore, definendolo quale trasferimento di risorse pubbliche per il sostegno di attività e 
progetti gestiti da soggetti privati che perseguono finalità di interesse generale; 

 in applicazione dell’Allegato A delle sopra richiamate Linee guida è stata condotta, mediante la piattaforma 
PASSO – Piattaforma Affidamento Servizi socio-assistenziali, l’analisi finalizzata a individuare la modalità 
di realizzazione del servizio maggiormente idonea a rispondere ai bisogni rilevati; 

 l’esito dell’analisi ha individuato nel contributo lo strumento più adeguato per la realizzazione del servizio; 



 
Decreto della Presidente n. 61 

pag. 3 di 6  

Rilevato che: 

 il servizio oggetto del presente provvedimento è finalizzato a dare concreta attuazione agli obiettivi del 
progetto PNRR sopra richiamato, attraverso la gestione di una soluzione di abitare accompagnato rivolta a 
persone con disabilità provenienti dai territori della Comunità della Valle di Cembra, della Comunità della 
Paganella, della Comunità Rotaliana Königsberg, della Comunità Territoriale della Valle di Fiemme e del 
Comun General de Fascia; 

 l’intervento presenta caratteristiche di innovatività e sperimentalità, in quanto sviluppa un modello di 
autonomia abitativa a valenza sovraterritoriale fondato sulla collaborazione tra più Comunità e il Comun 
General de Fascia, sulla valorizzazione delle reti territoriali e sul coinvolgimento attivo delle persone 
beneficiarie, delle famiglie e della comunità locale; 

 il servizio è inoltre caratterizzato da un elevato livello di personalizzazione dei percorsi, dalla necessità di 
modulare costantemente gli interventi in relazione all’evoluzione dei bisogni delle persone accolte e da una 
significativa componente educativa, relazionale e comunitaria; 

 tali caratteristiche rendono particolarmente appropriato il ricorso allo strumento del contributo, che consente 
di valorizzare il ruolo proattivo del soggetto gestore nella progettazione e realizzazione delle attività, nel 
coinvolgimento delle reti territoriali e nella costruzione di percorsi di inclusione sociale e autonomia 
abitativa, favorendo al contempo flessibilità operativa, innovazione e capacità di adattamento agli specifici 
bisogni emergenti; 

 la scheda per la pianificazione e la scelta degli strumenti di realizzazione di servizi socio-assistenziali, 
elaborata mediante la piattaforma PASSo, è allegata quale Allegato 1 al presente provvedimento e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto pertanto di procedere all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore cui concedere un contributo ai 
sensi dell’art. 36 bis della L.P. 13/2007 per la gestione del servizio “Abitare accompagnato per persone con 
disabilità”, mediante l’indizione di una procedura ad evidenza pubblica nel rispetto dei principi di trasparenza, 
imparzialità, pubblicità, parità di trattamento e non discriminazione; 

Ritenuto altresì che la modalità del contributo risulti la più idonea a sostenere la realizzazione di un intervento di 
interesse generale caratterizzato da una forte integrazione con il territorio, da una significativa capacità di 
attivazione delle risorse comunitarie e da un elevato livello di personalizzazione dei percorsi di autonomia 
abitativa, in coerenza con gli obiettivi del progetto PNRR “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, con 
il Catalogo dei servizi socio-assistenziali della Provincia autonoma di Trento e con gli indirizzi del sistema 
provinciale dei servizi sociali; 

Dato atto che il servizio rientra nella tipologia 4.1 “Abitare accompagnato per persone con disabilità” del 
Catalogo dei servizi socio-assistenziali approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2187 del 23 
dicembre 2024; 

Dato atto altresì che l'immobile sito sulla p.ed. 887 C.C. Giovo, realizzato nell'ambito del progetto PNRR 
identificato dal CUP C44H22000550006 e acquisito in comodato d'uso gratuito dalla Comunità della Valle di 
Cembra, costituisce elemento essenziale per l'attuazione del servizio e sarà messo a disposizione del soggetto del 
Terzo Settore individuato quale beneficiario del contributo, secondo le modalità stabilite dalla convenzione 
disciplinante i rapporti con la Comunità. 

Ritenuto di individuare come Responsabile del procedimento il Segretario Generale della Comunità della Valle di 
Cembra a cui si demanda ogni adempimento per dar corso all’affidamento del Servizio in oggetto; 

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente sul sito istituzionale della Comunità della Valle di Cembra; 

 
Preso atto che: 

 con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 32 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2026-2028. 

 con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 33 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028. 

 con decreto della Presidente della Comunità n. 167 del 22 dicembre 2025 è stato approvato, nella sua parte 
finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026 – 2028; 

Visti: 
- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in materia di 
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armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 
territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022” 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del 

nuovo modello organizzativo della Comunità; 
- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 

2; 
- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 
- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 febbraio 

2018; 
- La Legge Provinciale n. 13 del 2007; 

RITENUTO di dover dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’articolo 183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2, al fine di consentire il tempestivo avvio della 
procedura finalizzata all’individuazione del soggetto beneficiario del contributo e la conseguente attivazione del 
servizio di abitare accompagnato per persone con disabilità 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 
della L.R. 2/2018. 

 

DECRETA 

1. Di dare atto che, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base dell’analisi effettuata mediante la 
piattaforma PASSo – Piattaforma Affidamento Servizi socio-assistenziali, ai sensi dell’Allegato A delle 
“Linee guida sulle modalità di finanziamento e affidamento di servizi e interventi socio-assistenziali in 
Provincia di Trento” approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 548 del 17 aprile 2025, il 
contributo di cui all’art. 36 bis della L.P. 13/2007 costituisce lo strumento di finanziamento individuato 
per la realizzazione del servizio “Abitare accompagnato per persone con disabilità”, come risulta dalla 
scheda per la pianificazione e la scelta degli strumenti di realizzazione di servizi socio-assistenziali 
allegata al presente provvedimento quale Allegato 1, a formarne parte integrante e sostanziale. 

2. Di approvare, conseguentemente: 

a) il “Bando per la concessione di un contributo a copertura delle spese relative alla gestione del servizio 
«Abitare accompagnato per persone con disabilità» ai sensi dell’art. 36 bis della legge provinciale 27 
luglio 2007, n. 13”, allegato 2 al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

b) i seguenti allegati al Bando, anch’essi allegati al presente provvedimento quali parti integranti e 
sostanziali dello stesso: 

Allegato A – Domanda di partecipazione; 

Allegato B – Dichiarazione di intenti a costituirsi in forma associata; 

Allegato C – Dichiarazione sostitutiva relativa all’assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94-98 
del D.Lgs. 36/2023; 

Allegato D – Piano economico; 

Allegato E – Relazione finanziaria; 

c) i “Criteri di valutazione”, allegato 3 al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale 
dello stesso; 

d) lo schema provvisorio di “Convenzione per l’erogazione del servizio «Abitare accompagnato per 
persone con disabilità» ai sensi dell’art. 36 bis della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13”, allegato 4 al 
presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso. 



 
Decreto della Presidente n. 61 

pag. 5 di 6  

3. Di stabilire che il contributo è riferito ad un periodo di attività decorrente dal 1° agosto 2026 al 31 luglio 
2028 e che lo stesso potrà essere rinnovato, previa adozione di apposito provvedimento e nel rispetto delle 
condizioni previste dal Bando e dalla Convenzione, per un'ulteriore annualità, fino al 31 luglio 2029. 

4. Di stabilire che l’importo complessivo massimo del contributo (comprensivo del rinnovo e di proroga per 
un massimo di 1 anno) è pari a € 445.089,00 (quattrocentoquarantacinquemilaottantanove/00/euro), di cui 
€ 296.726,00 (duecentonovantaseimilasettecentoventisei/00/euro) per il periodo certo (01.08.2026 - 
31.07.2028). Tale importo potrà essere rideterminato in proporzione ai mesi di attività, tenuto conto della 
data effettiva di avvio del servizio; 

5. Di dare atto che sulla base della risposta ad un interpello dell’Agenzia delle Entrate n. 375/2021 avente ad 
oggetto “IVA - Contributi pubblici erogati in forza di avviso pubblico ai sensi dell'art. 12 della legge n. 
241 del 1990” “le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualsiasi genere, la cui concessione è subordinata alla predeterminazione e alla 
pubblicazione dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni procedenti devono attenersi, non 
assumono la natura di corrispettivo” e, come tali, sono escluse dall'ambito applicativo dell'IVA. 

6. Di prenotare la spesa relativa al periodo certo di Euro 296.726,00 
(duecentonovantaseimilasettecentoventisei/00/euro) prevista dal presente provvedimento, imputando le 
somme in base alla loro esigibilità sul capitolo 3132/50 (Missione 12, Programma 2,. Titolo 1, 
Macroaggregato 3), nel seguente modo: 

- Euro 74.181,50 nell’esercizio finanziario 2026; 

- Euro 148.363,00 nell’esercizio finanziario 2027; 

- Euro 74.181,50 nell’esercizio finanziario 2028. 

7. Di posticipare a successivi provvedimenti gli impegni di spesa per l’eventuale rinnovo contrattuale o 
proroga. 

8. Di dare atto che, per le motivazioni meglio espresse in premessa, il contributo concesso sarà pari alla 
differenza tra il totale delle spese sostenute, nonché ammesse, e delle eventuali entrate conseguite 
correlate ai servizi, fermo restando il limite dell’importo massimo individuato del contributo. 

9. Di individuare come Responsabile del procedimento il Facente Funzioni della Responsabile del Servizio 
Socio Assistenziale a cui si demanda ogni adempimento per dar corso alla procedura di concessione del 
contributo e alla successiva stipula della convenzione. 

10. Di rinviare l’eventuale acquisizione del CIG alla fase di concessione del contributo. 

11. Di autorizzare il Responsabile del procedimento a disporre l'avvio anticipato delle attività, nelle more 
della sottoscrizione della convenzione, con il soggetto che risulterà beneficiario del contributo. 

12. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento mediante la piattaforma SICOPAT e sul sito 
istituzionale della Comunità della Valle di Cembra. 

13. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4, della L.R. 3 
maggio 2018, n. 2, per le motivazioni espresse in premessa. 

14. Di dare atto che avverso al presente decreto sono ammessi: 
a) opposizione alla Comunità della Valle di Cembra entro il termine di pubblicazione ai sensi dell’art. 

183 del C.E.L. approvato con L.R. n. 2/2018; 
b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Amministrativa entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 

29 del D.Lg. 2 luglio 2010 n. 104; 
c) in alternativa al ricorso giurisdizionale, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

LA PRESIDENTE 
Dott.ssa Laura Tabarelli 

                              

IL SEGRETARIO GENERALE 
Avv. Enrico Sartori 

 
 
 
 
 
  
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 
 
Cembra Lisignago, lì 24.06.2026 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Avv. Enrico Sartori 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 
 
 
Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 
consecutivi dal 24/06/2024 
 
 

Provvedimento esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione  
 
 

Cembra Lisignago, li 24.06.2026 
IL SEGRETARIO GENERALE 
          Avv. Enrico Sartori 
 
 

 
 
 
  
 
 
 


